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È abbastanza strano, per un governo che si
spaccia per paladino dell’ordine e della sicurez-
za dei cittadini (e che suquesti bisogni ha
seminato paura e fatto propaganda elettorale,
con successo) vedersi accolto all’ingresso di
unadelle più importanti vetrine internazionali e
culturali del paese da una salva di fischi e dalle
sagome - disseminate dal sindacato di polizia
nella Venezia del Festival del cinema - di poli-
ziotti di cartone accoltellati a sangue dai tagli di
governo. Strano, per così dire: la polizia è diffici-
le chemetta in scena proteste tanto clamorose.

I fischi erano per Gianni Letta, comegià
accaduto all’Aquila. Il braccio destro e nume
tutelare di Berlusconi, assente quandonon si
tratta di un circo equestre o di un palasport da
lui organizzato, ha raccolto la significativa
manifestazione di disistima che il premier,
previdente, ha evitato. Si dirà, diranno: ilmondo
della cultura è di sinistra, tutti comunisti da
Quentin Tarantino ai cineasti iraniani. Se anche
fosse vero, ed è abbastanza improbabile (in
qualche caso davvero impossibile) sarebbe
anchequesto un tema su cui ragionare. Come
mai la cultura, dunque il sapere e la conoscen-
za, germinerebbero frutti “di sinistra” anche
laddove la destra è al potere, dunque tiene i
cordoni della borsa che finanzia quelmondo?
Strano, anche questo.

La standing ovation in sala, ieri, è stata per
GiorgioNapolitano che è arrivato da una porta
laterale evitando il tappeto rosso. Telecamere

di tutto il mondo accese sull’evento: un piccolo
problemaper Silvio B. Anche perché, da Strom-
boli, il Presidente è tornato in grande forma: più
ironico e loquace del solito. Come ai vecchi
tempi, insomma, quandonon era capo dello
Stato - non avevagli obblighi del caso - e capita-
va di incontrarlo per strada sotto il Senato e
chiacchierare con lui. Ha sempre avuto il dono
di far sorridere parlando di questioni gravi. Ieri
per esempio a chi gli domandava del processo
breve ha risposto «avete presente cosa ne è
stato del ddl intercettazioni?». Binariomorto.
«Ecco, appunto». E poi: «Sì, c'è una febbre politi-
ca, tremila interrogativima non facciamoci
confondere quotidianamente troppo le idee. A
megli inferni non piacciono». L’inferno della
politica prevede oggi un nuovo capitolo, le
squadraccemandate da Brambilla aMirabello
a contestare Fini. Il problemadi Fini sembra sul
punto di esplodere: non si trova la quadra alla
grandequestione. Comegarantire l’immunità a
Berlusconi e al contempo consentire al presi-
dente della Camera di salvare la faccia. In assen-
za di soluzioni, come le grandimanovre in
retrovia lasciano intendere, la legislatura sarà
agli sgoccioli. Non facciamoci confondere dal
chiacchiericcio quotidiano. Restiamo sul lavoro,
sull'economia, sulla scuola. Sulle cose della vita.

A noi de l’Unitàoggi le cose della vita riserva-
no la più amara e insopportabile delle sorprese.
Nel fiore della suamaturità di uomo, di padre,
di compagnodi lavoro ci ha lasciati Toni Fonta-
na, uno deimigliori di noi. A Barbara e Beatrice,
che ha nove anni e tante volte ci ha fatto qui
compagnia coi suoi disegni, deve risultare
inaccettabile, incomprensibile. Lo è per tutti.
Credo che imigliori ci lascino prima per costrin-
gerci ad ascoltarli, a tenere per noi il loro esem-
pio: la loro capacità di dare senzapretendere, la
loro generosa dedizione. D’ora in avanti sarà
unpo’ più difficile per ciascunoessere tanto
diverso da Toni. Venendo a stare dentro di noi
ci farà tutti un po’ più come lui.
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